
SCHÜTZ avvia ufficialmente la costruzione di uno stabilimento produttivo e di un 
centro logistico all’avanguardia per Intermediate Bulk Container (IBC) presso il sito 
BASF di Ludwigshafen. La tradizionale cerimonia del primo colpo di vanga, tenutasi il 
14 settembre 2026, ha segnato l’inizio del progetto, che prevede un investimento di circa 
40 milioni di euro. Il progetto rafforza la sicurezza strategica degli approvvigionamenti 
grazie alla vicinanza al sito, promuove l’efficienza energetica e un’economia circolare 
attiva e riduce in modo duraturo le emissioni di CO₂ grazie a una significativa 
diminuzione dei trasporti su camion. L’entrata in funzione è prevista per l’estate 2027.

S u un’area di circa 20.000 m², adiacente allo sta-
bilimento principale di BASF a Ludwigs hafen, 
sorgerà un nuovo sito produttivo e logistico 

SCHÜTZ per Intermediate Bulk Container (IBC). Alla 
presenza del sindaco di Ludwigshafen, il Prof. Dr. Klaus 
Blettner, i rappresentanti delle due aziende hanno inau-
gurato ufficialmente i lavori nel corso di una cerimonia. 
Il progetto garantisce la sicurezza delle forniture non 

solo allo stabilimento principale di BASF, ma anche 
ad altri clienti industriali della regione Reno-Neckar. 
Il nuovo stabilimento SCHÜTZ comprenderà reparti 
all’avanguardia per la produzione di IBC, un magazzino 
adiacente per gli imballaggi, oltre a uffici e locali per 
il personale. Nelle diverse fasi di ampliamento 
creeremo inizialmente 60 nuovi posti di lavoro nel 
sito, per arrivare successivamente fino a 100.

SCHÜTZ e BASF celebrano l’avvio dei lavori  
per il nuovo stabilimento di produzione 

 di IBC a Ludwigshafen 

Da sinistra a destra: Veit Enders (Member of the Board SCHÜTZ), Prof. Dr. Klaus Blettner (Mayor of Ludwigshafen), 
Dr. Helmut Winterling (President European Verbund Site, BASF), Udo Schütz (Founder of the SCHÜTZ Group), 
Uwe Lohr (Senior Vice President of Global Indirect Procurement at BASF), Roland Strassburger (CEO of SCHÜTZ), 
Matthias Dohrn (President of Global Procurement at BASF).
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Il nostro nuovo centro produttivo e logistico è stato 
concepito specificamente per garantire allo stabili-
mento principale di BASF una fornitura affidabile e a 
lungo termine di imballaggi industriali. Dalla gestione 
degli ordini alla pianificazione della produzione, fino 
all’approvvigionamento dei numerosi punti di scarico 
all’interno di BASF, tutte le fasi del processo saranno 
gestite in modo digitale e completamente automatico 
grazie a un’infrastruttura informatica all’avanguar-
dia. Allo stesso tempo, il collegamento diretto per le 
consegne dallo stabilimento SCHÜTZ al vicino sito 
BASF assicura percorsi brevi e processi logistici snelli, 
un’elevata efficienza degli approvvigionamenti e un ri-
sparmio annuo di circa 1,5 milioni di chilometri percorsi 
dai camion.

“Il punto di forza del nostro sito integrato di Ludwig-
shafen risiede nella stretta interconnessione tra produ-
zione, infrastrutture e logistica. Con il nuovo impianto 
di SCHÜTZ, questo principio viene sviluppato ulterior-
mente in modo coerente”, afferma Helmut Winterling, 
presidente dei siti integrati europei di BASF SE.

SCHÜTZ attribuisce grande importanza, nella co-
struzione del nuovo stabilimento, alla protezione 
del clima e a un uso responsabile dell’energia e delle 
risorse. Il concetto è profondamente integrato nell’ar-
chitettura produttiva: dalla tecnologia degli impianti, 
con sistemi di saldatura ultramoderni, a ogni singola 
fase del processo fino alla logistica, l’intero stabili-
mento è concepito in modo coerente per garantire 
un’elevata efficienza energetica. Un contributo fonda-

mentale è fornito dagli impianti e dai macchinari che 
SCHÜTZ sviluppa e produce internamente nel proprio 
centro di competenza globale di Selters, secondo 
i più recenti standard tecnici. L’ampio know-how 
tecnico e le elevate capacità interne nella costru-
zione di macchine e impianti creano i presupposti 
affinché l’efficienza venga integrata fin dall’inizio in 
tutti i processi. Inoltre, una parte dell’energia elettri-
ca necessaria in loco per il nuovo stabilimento sarà 
prodotta da un impianto fotovoltaico, in linea con il 
programma di sostenibilità aziendale.

Il progetto del sito è completato dall’integrazione nel 
nostro collaudato sistema di economia circolare, che 
prevede il riutilizzo, il ricondizionamento e il riciclo 
degli imballaggi usati. Il nuovo stabilimento si inse-
risce così nelle nostre iniziative globali di crescita e 
investimento, che coniugano i più moderni standard 
produttivi, la responsabilità ambientale e l’efficienza 
economica.

La nostra partnership con BASF risale agli anni 
Sessanta. Roland Strassburger, CEO del Gruppo 
SCHÜTZ, sottolinea: “Questo progetto con BASF è 
un investimento chiaramente vantaggioso per tutti: 
per i nostri clienti, per l’ambiente e per SCHÜTZ. 
Il nuovo sito di Ludwigshafen non rappresenta 
soltanto un ulteriore capitolo di questa lunga storia 
di successo, ma anche un segnale rivolto al futuro 
a favore di una logistica altamente efficiente e di 
un’economia circolare concretamente attuata.”


